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ATTO COSTITUTIVO DI A,SSOCIA,ZIONE

Fra i siqnori:

ROSSI BENIA!4INO, nato a Ca, D,Andrea (CR) iI 31 marzo

1_943, domiciliaEo in Roma a1la via Calandrelli n- 11

reliqioso

Codice Fiscale RSS BMN 43C3L B32Ox

PRENCIPE LORENZO, nato a ViesEe (Fc) il 3 maggio 1950,

domiciliat,o in Roma alla via CalandrelLi n. l_1, reli-

codice fiscale pRN LNZ 60803 LBSBZ:

zoNTA BERNARDO-' 4qto a Rosà (vr) il 2g maqqio 1940

ciliato in Bassano de1 Grappa (VI) in via Scala-

bfini n. 3, reliqioso

odice fiscale ZNT BNR 4OE2B Hs
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in via Scalabrini n. 3, religioso,

codice fiscale DLR RFL 70R01- F207Pi

si conviene quant,o segue:

Viene costituiEa tsra i sot,toscritti, ai sensi deI-

Itart. 36 e secruenti de1 Codice Civile, una associa-

zione sotto Ia denominazione:

',ASCS - AGENZIA SCAI,ABRINIANA PER I,A COOPERJIZIONE ALLO

SVILUPPON

retEa dal cresenEe sEatuto:

Articolo 1: DENOMINA,ZIONE E NATT RÀ,

1.1 E' costiEuita un'Associazione denominata "ASCS

AGENZIA SCAI,ABRINIAI{A, PER LA COOPER.AZIONE ALLO SVILUP-

PO", di sequito denominata ASCS. ASCS opera, senza fi-

ni di lucro. ne1 camDo della solidarietà internaziona-

l-2 L'Assoeiazione è ONLUS ai sensi e Der qli effetti

delI'drt. L0 punto I della leqqe 4.L2.97 no 460

1.? AS(-S nrrn ha sraoyìa .ii 'ìrrr.ra la F!lr.à rirrral-r a 'i1lì

mìÈal.a (Tli crranl-rra'ìì rrl-ili .r erranzi rli r-raql-irrna n^n

ta)Òssalnn aF!s:èrF ri narl- ì l- i anr.hc i nrli rat-l- àmènl-è mà qnl rr

zionali e di cn-relle ad esse diret-t-amente ec)nnesse

Arl-it-ola 2. StrnE:

) 1 T. !.acrcraa'i.azi rrna lr.e carla 'ì ac:l a i n El:eclna Àal tllran

roa (VT) . Vi a Sr:al atrrì ni ? - T,a eerle nol.rà Ès,eèrè t.rr



sferita su decisione del Consiqlio DiretÈivo. Il tra-

sferj-mento deIla sede legale non comporta modifica

ataEuEaria.

Articolo 3: PfNALITA,

3.1 L'Associazione ha come finalità:

a) realizzare sÈudi, progeEt.i e ricerche per Ia promo-

zione e I'at,tuazione di programmi di cooperazione con

i paesi in via di sviluppo (pVS) secondo i principi e

Ie mod4lità previsti dall-a legqe del g.2.tg7g n. 38 e

successive modifiche; richiedendo altresì i1 ricono-

scimenEo di 6rganismo volontario da parte del Ministe-

ro degli Affari EsEeri ai sensi deLl,art. 3? de1la so-

pracitaLa leqqe;

b) curare I'attivit.à di reclutamenEo, selezione, for-

PVS di personale

:qqi italiane per

mazione, addestrament,o ed invio nei

Èecnico italiano in conformità aIIe
y'.;.'-'-'7-'-- ),
t;.-- r(i:<*g-.. '*

'È,. fÀ a

1a azL allo svil t,[\;., :l

c re o realLzzare proqrammi di cooperazio tà)§\

zae one aEi da or

ZL zt z

v

disarmo, in collaborazione c.)n Flnt i Drrlrht ì r.i nri rrat- i

associazioni di rro] ont'ari at-o:



e) conEribuire ad una maggiore e più aDDrofondita

conoscenza nei pvs del1a realt,à g10ba1e, delra culEu-

rEl , della scienza e deLla .tecnica i raì i ana :ì f i ni ^i
promuovere programmi di cooperazione a110 svilupoo;

f) sviluppare atEivi!à di solidarietà, di lotta

contro il- razzismo e Ie discriminazioni e a sarvaguar-

dil dei principi fon4amenÈali sanciti darre cart,e dei

DiriÈti de1I,uomo;

g) contribuire alf inserimento sociare e culturare

rispetto _degli immiqra_

aliani all, esE,ero e

deIle minoranze eÈniche in fÈalia e all,estero;

h) promuovere e sostenere attiviÈà a favore d.i r.,rò

fuqhi, sfgllati e rifuqiati in ltalia e aII,esrerÒ:

i) promuovere e realizzare Drocrrammi di rrrarrartzì

-
dei conf.litEi e di difesa soclaLe der territorio;

1) prOmuOvere campaqne di Sensibilj-zzaziona rtallr

pinione pubblica sui tesl____oggeEto del1'aÈtività
dell'associazione. anche attrarrerso Ia pubblicazione e

enEazioni, ricerche

1 ]- urvv r[tJJ-L.Lille-

diare ed online. particolare atEenzione ,errà riserva-

t.a aIIe moderne Eecnoloqie ed a internerr

m) promuovere i diritt-i umani aEtraverso i nì zì ar- ì

di microcredito. di formazione orofessiona're a rrì arr.i



Iuppo d'impresa o di cooperativa e di commercio eouo e

so1ida1e.

3.2 Per raggiungere le finalità di cui sopra l,Asso-

ciazione potrà partecipare a consorzi, già esistenti o

da costiE,uire, nonché ad altre associazioni avenEi

scopi analoghi.
r.l

3.3 Tutte Ie attività non conformi aqri scopi sociar-i

delI'associazione gono espressamenLe vietaEe.

3.4 L,e aÈtività deIIrassociazione e Ie sue finaliÈà

sono ispirate a principi di pari opportunità tra uomi-

qi e donne e rispettose dei diritti inviolabili della

persona.

ArLicolo 4: SOCI

4.1 I soci so@ali, avendone faÈta richie
(l

sta, soEEoscrivono Ìo sÈaÈuto e sono ammessi a far
parte deIla ASCS dopo approvazione de1 consiqrio Di-

rettivo. r socr__§_enoJenuÈi aI versamento di una cruot.a

non inferiorg all, imporEg determinaEo dal Consi- +l iiZ r .-li,ri
I.: ;

:' 'frtr"

Direttivo. I soci hanno diritEo a Darteeioare aI-
n:ì"ii:.a':.{" ir;
*"t=;#fl-rÈurt.tf.rr

1ee dir

e ,

-LivO in Caso di morosi Èà rìnrrrrl-n al n^n ararermÀnr-a rta'I

La CRfOta assoc:ial.iwa - El' mnl-irn /ti aoa]rraiana aamni a*a
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lsiasi atEiviEà non conforme o iudizievole aIIe

finaLit.à deI1'associazione cosÌ come deriberate an-

nualment,e daI Consiglio Direttivo.

Articolo 5: ORGAM SOCIALI

5.1 GIi organi sociali dell,Associazione sono:

1'Assemblea dei soci,.

b) iI Consiglio Direttivo;

c) iI Presidente;

iI Collegio dei Garanti.

ArÈico1o 6: ASSEMBLEA DEI SOCI

o deII,As_

Iio Direttivo;

delle attivi

delibera le modifiche sEatutarie

llegio dei Garant

via ordinar

lta all,anno e, in via straordinari
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5.3 L'assemblea è convocata dal presidente. su de]itra

razione der consigrio DiretEivo, almeno una vorta

all'anno, con predisposizione derr'ordine der giorno

indicante gri argomenti da tsrattare, .almeno ls giorni

prima della daEa f,issaÈa, con comunicazione scritta
(lettera, fax, mail)

trassernblea è normarmente presiedut.a dar presidenEe..

in caso di sua assenza e/o impedimenEo I'assernblea è

presieduta dar meilbro più qnziano der consisrio diret-

tivo.

lr

Ò

6-4 rn prima conrrocazione Lrassembrea è regorarmente

costituita con Ia presenza del1a metà più uno dei so-

ci, present,i in proprio o Ber delega da conferirsi ad

altro socig- rn seconda convoggzro4e è reqorarmenÈé

cosEituita crualunque eia ir numero dei soci oresanr-i

/."
/t,

,f,r;*+.-
li;+,.'1,.";É.*.,,.,..=\

in proprio o per delega

6.5 Ciascun socio_ non può essere portaEore di più di

cingue deleqhe.

6.6 Le deriberazioni delr,assemblea sono a.dottare e

" - 1r1,, :. I

I r . 'l',, .:\. I;=--r
: J _ r'/

'':.r"'to
\ ):,
\. i. ,\

previst,o dal sugcessivo articolo 16

A,rt.icolo 7: CONSIGLIO DIREITIVO

7. L Il Consiqlio DireLEivo è L,oroano di

derr'A,ssoci-azione. E' connposto da un numérÒ dì mcmrrrì

non inferiore a cinque. Dura in earica Ere anni ed i



[]

suol membri sono rieleqqibili

7 -2 r1 consiglio DireEtivo sovrintende aIla artsi\ri r-À

derl'l\ssociazione, attua i mandaÈi e le decisioni

de1I'assemblea. Si riunisce almeno t,re volte 1,anno.

7.3 Ar consiglio Direltivo spettano, in particolare.

Ie segruenti funzioni:

r1a) determinare Ia quot,a sociale annua;

b) redigere e approvare il bilancio consuntivo e

prevenE,ivg da presentare alL, assemblea;

c) , deliberare l,ammissione e l,espulsione dei soci;
rir

d) compilare ed approvare eventuali reqolamenti in_

E.erni;

e) istiEuire evenÈua1i sEriLrtEure tecniche elo con-

sultive necessarie all,espleEamento dell,attiviÈà

del1'Associazione :
(

f) deliberare per attuare le iniziative, qri atti e

Ie operazioni di ordinaria e straordinaria amminisr-ra

zione relative a1le aÈtiviEà indicate a11,arr- I e

che, comuncnre, rientrino nell,osqetto socia'le- fatr

il nominare iI seoretario, scelto Èra i meml.rri rtal

Consiqlio DireÈtsivo;



) ratificare, nella prima seduEa utile, i provtredi-

menti di propria competenza adottaEi dar presid.ente

-

per motivi di necessiEà e di ur5lenza;

k) conferire e revocare procure.

7.4 rr consiglio DireE,tivo è convocat,o in seduta ordi-

naria e/o sEraordinaria su iniziativa del presidenE,e,

con pre4isposizione delr'|ordine del qiorno indicante

gri argomenti da t,ratEare, armeno ro giorni prima deI-

Ia data fissaEa, con comunicazione scritta (leEtera,

fax o mail). In caso di convocazione sEraordinaria

dovrà esserne daEo aEÈo a verbale.

7.5 La convocazione può arrrrenire anche su richiesta di

almeno i 3/5 dei membri de1 Consiglio Direttivo; in

tal caso il presidente deve prowvedere, con Ie moda-

Iità di cui al comma 7.4, alla convocazione entro 1s

giorni dalIa richiesta e la riunione deve arrvenire en-

Èro 20_giorni daLla convocazione. 7-.i= li

?.6 Le deliberazioni sono valid,e se aIIa riunione
lr--..'r ....--."'ìq

ft ,'f':'f'ì',i{:"
prende parEe almeno la meEà più uno dei consiqlieri t
Le deliberazioni der consiqrio DiretEivo sono Drese a

'lr. i
J ,'j

magqioranza dei voEi dei consiqlieri oresenri - rn casrl

di parità prevale il voto del presidenre

7 .7 Tl Consiqlio Direttivo ha i'l r:omn.i Fa .ti mant-anÉra

o rapporEi di rferifica e di informazione crrn i r-orrt-raran

ti attivi nei Droqetti oesl- i l-'i dal I , orrrani ema

:.1

,i)'

.j
:r
i'ìl
i



Articolo 8: PRESIDEMIE
F,

r 8 - 1 11 Presidente ha ra rappresenÈanza. reoa] e

deII'Associazione di frontse a tarzi aà in airr;i oi

dispone per 1'attuazione delll e del ihar:zinnì zila't ,-rar

SigliO DifeEtiVo. sovrintcnrla r Frrt-ra 'ta à!È.:.-.!Là

esiede if Consiclio Di,

feE,tiVO, del Clti oDerato à rre.t.^?ìt-a rtì franFa -.r -r

Semblea e può deLeoare a] Vina Draeìrtanla a.r

Èro componente .deI Consiglio DireEtivo, tutti o parte

8.2 fn caso di neca-qqì iÀ a Ai r

vedimenti di compet,enza del consiolio Di rcrr-irrrr ear

toponendoli a ratifica nerla prima riunione uEire-

8.3 In caso di sua assenza o impedimenEo Ie sue fun_

zioni sono svoLEe dal Vicepresidente.

QUalOfa i1 Presirlenlc rr.rrr :hhi r yi aaarr*l^ 1 ^ G--- -! --, !

:-

prima' delfa convocazione delte succeqsiva asseniblea

eqli decad" darr l irca.i"o e 1, as="rr,br"a ,"i.t"qr" i1
consiglio diretEivo. 

-

8 - 4 T'l Draci rlant-a À al atsr^ r-1 ^---r -a r -___-__ _ _-s_sev uqr Luttrrr:,rrL, lJJ.ref,,El-vo.

Dura in carica tre anni ed è rieleqoibite

Articolo 9: SEGRETARIO

9-.1 I1 segretario ha i segruenti compiEi:

rtrrtlnrarler : I 'ì À ^1__ __---eÉ eu s44 q:,yretrrq,ltlErrL() clelJ. resIl _

stro dei soci;



aI disbrigo della corri a;

- è fesponsabile detla redazione e d.elIa conservazione

dei verbali delle riunioni degli organi collegiali;

- predispone Io schema del progetÈo di bilancio pre-

ventivo, che soEE,opone al consiglio direttivo enÈro il

mese di ottobre, e de1 bilancio consunE,ivo, che sotto-
ii

pone aI Consiglio direttivo entro iI mese di marzo.

- prorrvede qJla tenuta dei regisÈri e derra contabi-

lità {err'assocj-azione nonché alla conservazione delra

documentazione relat iva ;

- provvede aIla riscossione de1le entraEe e al Daoa-

mento delle spese in conformità alte decisioni del

Consiqlio direÈÈivo

tl

Articolo 10: COITLEGIO DEI GARANTI

10-1 11 colleqio dei GaranÈi è l,orqano di controllo

delle attiviEà f inanziarie e contabili rtel t , Assor.i a

zione- E' compost,o da tre membri effettivi e da drre

supplenÈi, anche esterni all,Associazione. nominat-ì

f assgmblea qenerale e drrra in .-=rin: rra =nnì
. 'l ,.

l-0 .2 rr colleqio dei Garanti delibera a macroi .'ràr1r^
l-- 

"i.r

semplice . I1 Presidente de'l Co] 'l crrì n dai t:rrant- ì À a

Letto nelI,ambiEo de1 eo11eoicr §t'cns.

10.3 Ha il compiEo di viqilare sur funzionamenrÒ deo] i

Orqani sOCiaIi e eullraool .ir:azìr-rnc rlallr-r èt--t-rrF^ é ri

ferisce annualmente all-tassembì ea r:Òn rc] azi nnc cnri t-



tà, firmaEa disfribuita ai soci.

A,rticolo 11: POTERT SOSTITUTM
à
t
h': LL.1 Qtlalora ir consigrio DireÈÈivo compia atti o as-

rls' §uma deli.bere _ehe, ad escrusivo giudizio del colreqio
h dei Garanti, siano iE contrasto con l,ogqetto sociale

o co4 i1 mandat,o ricevuEo dall_,assemb1ea, il presiden_

te éd ir vige presidenEe ne rirevano le funzioni e

convocano entro t,renE,a giorni l,assemblea dei soci in

seduta straordinaria che elegge il nuovo Consielio Di-

rettivo.
t

11-2 rr pro'rvedimento di scioglimenEo del consiqlio

DireEt,ivo deve essere. preso per gravi e giustificaEi

moEivi e per iscriEto.

11-.3 rn caso di impedimenÈo o impossibirità der presi-

dente di svolqere 1e nronrie frrnziani

pofaneaEente assunEe dal Vice presidente art-innln 1)

ÒÀt

1

1' ) I

novant,a qiOrni . Entro tal-e Èermi nÉl i I Còne i rrl i n tìi rar

tivo prorrvederà oer coopEazione a sostituire i I c^nci

gliere dimissionario.

I



L2,3 I1 Collegio dei Garanti presenta Ie dimissioni
d all'Assemblea.

1.2.4 11 socio che, entro iI 31 marzo di ogni anno,

non abbia proweduto aI versamento della quota socia-

le, perde 1a qualità di socio.

Articolo L3 : SAÀIZIONI DISCIPITINARI
f/

13.1 In caso di manifesta incapacità de1 presidenEe,

del Vice PresidenEe o di un membrg deI Coneiqlio Di-

retti.vo o qualora i suddetti membri operassero in con-

t,rasto con le f.i.nalità dell,A,ssociazione, iI Consiqlio

Direttivo, esclusi 1 membri inquisit,i, in seduta con-

qiunta con iI Colleqio dei Garanti, può decidere a

maqqioranza Ia sospensione dei soggeEÈi daqli incari-

chi rispeÈtivi, sarvo raLifica der1,assemblea riunita

in seduta straordinaria.

13-2 Qualora un membro de1l'Associazione tenqa comDor-
^4:"'.'-.".§t,amenti, faccia dichiarazioni e compia at,ti in qrave
'./ i.t ,'1 :. '.' "]i {. 

,\?jì

j 
"i-'fd..i.:ù'? ,i\li

cont,rasEo con gli obieEtivi e Ie finalità dell,Asso §k
ciazione, i1 Consiqlio Direttivo, in seduta congiunta r i

i'r.:-:rqy

con il correqio dei Garanti su propost,a del presiden-

Èe, può deliberare una sanzione discinlinare fino alìa

espulsione.

13 .3 Contro Ia sanzione disciolinare è nncci hì'ì e f a

c ricorso aII'assemblea dei soei eÒn\rÒr:eta in caz{rrt-: ir

dinaria o Stsraordinaria- Orra'lora l, inmrioit-a oi:

*
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Presid.ent.e o un membro de1 DireEEivo, ti non

presiedere 1e riunioni.

Articolo 14: RfSORSE ECONOMICHE

14'1 L'A,ssociazione trae re risorse economiche per il
funzionamenEo e ro svolgimento della propria attività

a) quote associative e contributi aei soci;

b) conÈributi e so.nrenzioni ricermti d.a Organismi

Int,ernazionali, Governi, EnEl__g _IE!iEuzioni trubbliche

e PrivaEe, per ra realizzazione degli obietEivi con-

i dell,Associazione,.

oiÈi deri_

da oqni al_

dalla legqe g accett,aEa dall,As-

peli/enuti al_

L4.2 r fondi itaÈi presso lrisEiEuEo o qIi

direttivo.

ai deposi



gennaio e. si chiude i1 31 dicembre di oqni anno, con

Ia presenEazione del bilancio soEtoscritto dal presi-

denEe e da1 Collegio dei GaranEi da sottoporre all'ap-

provazione del1'assembrea che deciderà a maggioranza

di voti.

L5.2 I bilanci, 1o stato patrimoniale ed iI conto e-

conomico deII'anno finanziario sono a disposizione dei

gocl-.

Articolo L6: MODIFICHE STATLTTARTE

15.1 Lo sEatuto può essere modificato su DroDosÈa del

PresidenEe o {i tre membri del consiqLio DireEEivo o

di un quarto dei soci.

L6.2 Le modifiche dello statuto sono di comDeEenza

delI'assemblea dei soci, in seduta straordinaria. ehe

delibera con il voto favorqvole delra maqqioranza asr

eolut.a dei soci.

Articolo 17: SCIOGLIMENTO

L7.1 L'assemblea dei soci, in sedut.a straordinaria con
l) '.r. i':. 

"

\1 ';.. ;l
./ -".\ : ,

/': r .ì .t

", .,r:i1.i,/

Ie modalità p4eviste daII,art. 6 re 1o

\--l

'i ii'i..-'/'

cioqlimento detl,A.ssoei ,r, ^-a^- I

\.

.9

re. rn caso di scioqrimento tuÈti i beni mobili ed im-

I aga^-.i

:i

:+

i'i



Carlo Scalabriniani, salvo diversa desEinazione im-
po!!g dalla legse.

A,rEicolo 18: L,E NORME FfNALT

18'1 Per quanEo non specificato nel presenE,e s.atuto

1" e deIle legci vi-

Articolo L9: DISpOSfZTONI TRÀ,NSITORTE

.ti 1,À,ssocia_

composto

uenEi cari-

si Beniamino sudde

udio pieEro suddeEto

De Lorenzo Raffaele



F

verrà conservat,o permanentemente in atti del Notaio

auEenÈicant.e le firme.

F.to: Beniamino Rossi

F. to: Lrorenzo Prencipe

F.to: Bernardo Zonta

P.to: Gnesott,o Claudio pieEro
\_,

F.to; Gaetano Saracino

F.to: Raffaele De Lorenzo

N. 134 .898 di Rep. N . 39.749 di Racc.

AI,ITENTICA DI FIRME

cerEifico io sottqEcritto dr. erusEppE FTETTA Notaio

residente in Bassano de1 Grappa, iscritto neI Ruolo

der 9olleqio Notarile dei Distretti Riuniti di Vicenza

e Bassano del Grappa che i siqnori:
t,

ROSSI BENIAIT{INO, naÈo a Ca, D,Andrea (CR) i1 31 marz.,

L943, domiciliato in Roma a1la via Ca1andrelli n. 11.

reliqioso,

PRENCTPE LoRENzo, nato a vieste (FG) il 3 maooio 1e6o

§

a

domiciliatq in Roma alla Via Calandrelti n 11_ re]ì

cI1oso,

ZONTA BERNARDO, nato a Rosà (vI ) il 2e maocri r.r I san

domiciliat,o in Bassano del Granoa (1rT I i n rri a sr.:l

brini n. 3. reliqioso

GNESOTTO CLAUDfO PIETRO. nar.! e El.aecrna rìol r:

(VI) il 0? aqosto lS61 . rilomì r.i I i rt-a in Elrecana ztal



(VI) in via Scalabrini n. 3, reli

qARA,CINO GAETAM, nato a Foggia (FG) il 07 luqlio

Iina n. 634, re_

DE LORENZO RA,FFAELE, nato a MileEo (cz) iI qiorno t-

ottobre 19?0,_ domiciliato +n__EgeEeno del Grappa (vI

in via Scalabrini n. 3, reliqioso

delIa cui ideglErl-pglsonare io Notaio sono certo Dre-

via rinuncia di mutuo accordo e cor mio assenso a1-

r'gssistenza dei testimoni EeEno lirmato si_a a marqine

che in calce I'aÈEo che precede aIla mia presenza e

In Bassano del Grappa via yerci, civ- n. 2L, iI qio

.0L.2004 (Erent
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